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IL MOVliEHTQ ELETTORALE 
I c a n d i d a t i d a s c a r t a r e 

H preBcnlìmonto che dalia imminente 
campagna eleltorale possa uscir.! ima Ca 
mera di elementi eterogenei e poco adatti 
alle necessità della situazione, provale non 
soltanto in quella parto della stampa ctie, 
finóra, non si è dimostrata entusiasta dei 
gabinetto Giolittì, ma invade l'animo an 
che dei giornali, che lo, hanno salutalo con 
favore fin dapprincipio, e ohe apertamente 
gli dimostrano una piena fiduoia 

;Fra questi ult imisi può nietlere in capo
fila la Lombardia, la quale aveva ieri sera 
un articolo significante, ohe noi amiiimo 
riprodurre, facendovi adesione in lutto e 
per tutto. 

La tombardin fa dello calde raccoman
dazioni agli elettori, non perchè scelgano 
Tizio 0 Caio, ma per eccitarli all'escluBione 
di c(;rte classi di candidati, che furono e 
saranno .sempre la piaga : di ogni Parla
mento. 

Fra i giornali progressisti la Lombardia 
si può annoverai'e come uno degli accen
tuali: la fonte quindi non deve parar so
spetta nemmeno a quella buona gente, che 
ha salutato la orisi del 5 maggio come In 
resurrezione] della sinistra; e doslerìt forse 
meraviglia che noi liberali-conservalori al
trettanto accentuati facciamo eco alle rac
comandazioni di un giornale, col quale non 
possiamo certo trovarci sempre d'accordo. 

Egli è che le cose giuste si accettano 
volentieri per quel sentimento d'imparzia
lità, che non dislingue da chi provengano; 
e le raccomandazioni della Lombardia sono 
giusto. 

Non diciamo per questo che abbia ri
solto tulle le questioni,;cho scaturiscono 
dulie sue parole ; quella, fra le altre, di af
fidare 0 mono ad impiegati del governo 
un mandalo legislativo. Agitata quasi ad 
ogni nuova Legislatura, la questione ri
marrà sempre sospesa fra il danno che può 

derivare dalla presenza nella Camera |di 
uomini,, la oui hbertà di voto è minacciata 
dalla loro posizione rispetto a! poterò ese
cutivo, e il danno di eccepire l'elemento 
tecnico nelle discussioni, che richiedono 
una pi'alioa speciale dell'argomento. 

•Frattanto ecco l'articolo della Lombar
dia : f.b. 

Il nunaero notevole dei candidati dovrebbe 
facilitare una buona scelta; ed è questo un 
primo 0 indispensabile passo a farsi so la nuo
va Camera deve riuscire migliore della pas
sata. 

A quanto sembra, avremo nella prossime 
eìezioui un numero ecce.ssivo di: candidatura 
di Impiegati 0 funzionari dello Stato e sopra
tutto di candidature militari. La .smania della 
deputazione invade ogni giorno di più gli alti 
uffici dello Stato e segnatamente ì gradi supe
riori dell'esercito e della marina. Uua siffatta 
tendenza non può a meno di essere censurata 
ed è contraria ad ogni vero spirito democra
tico. Pur troppo non è sempre.il desiderio di 
servire il paese, quello che spinge i funzionari 
civili emilitari 'ad aspirare alla deputazione; 
a più d'lino può parere comodo percepire lo 
stipendio senza attendere all'impiego e fare per 
di più una carriera più rapida, volgendo al
l'uopo a vantaggio personale la propria posi
ziono politica. 

L'esclusióne •=. graduale so vuoisi —• di 
qualsiasi impiegato civile, a militare in,atti
vità di servizio dalla Camera dei deputati è 
una vera e sana riforma democratica e biso
gnerà un giorno o l'altro attuarla. Nel frat
tempo i collegi che vogliono essera bene rap
presentati escludano, per quanto è possibile, i 
candidati impiegati, sopratutto se nuovi alla 
.deputazione. 

Di regola generalo è impossibile che un de
putato impiegato abbia nella Camera la voluta 
indipendenz!a di parola e di voto. Nel breve 
giro di,pochi anni abbiamo visti dei oasi tut-
t'altrO che belli per la vita politica del paese. 
È anche poco conveniente ed esemplare il ve
dere un certo numero di alti impiegati perce
pire lauti stipendi per uffici a cui adempiono 
poco e malamente. Per ultimo non .si può ne
gare che i deputati impiegati sono spesso stati 
i maggiori fautori dì quell'eccesso di militari
smo e di burocrazia che opprimo il paese. Si 
ebbero senza dubbio delle belle individualità e 
dei caratteri elavati anche tra i deputati im
piegati ; ma considerando il problema nel suo 
insieme, l'esclusione laro dalla Camera è an
cora la soluzione migliore. Comincino gli elet
tori a dare il buon esempio e mandino gli uf-
flciali al posto loro nell' esercito e nella ma
rina, i professori alla cattedra, i magistrati ài 
tribunali. 

Un'altra categoria di candidati pericolosi 
sono gli alfaristi, con i quali non bisogn i con
fondere gli uomini d'aff'ari, onesti e laboriosi. 

, APPENDICE: N 130) 
del Comune •• Giornale M Padova. 

SAVEitlO DE MONTEl'IN 

U deputato affarista è uno 3ei tipi peggiori 
della Camera: vi è presto conosciuto e vi gode 
una considerazione assai ristretta. Tranne il 
ca.so eccezionale di un ingegno poderoso, non 
fa carriere, oppure non arriva ai Sposti più 
elevati. Per buona fortuna i doputttti affaristi 
non sono molti alla Camera : ma l'affarismo 
batte continuamente alle sue porta e tentadi 
invaderla. Bisogna stara .all'erta, difendersi 
vigorosamente o sradicare la mala pianta ap-, 
pena, accenni a gorraoglisre. 

Specialmente in alcune provinole dell'Italia 
centralo va spuntando una. 'orlo di candida
ture di costruttori, impresari,od altri affaristi 
che un giorno non ambivano un seggio a Mon
tecitorio. Dn'altra categoria ohe viene su è 
quella dell'afl'arista bancario, per lo più .col
legato a questo ..od a queir istituto d'smissio-

|. ne. La legge sulle banche non può essere ri
tardata di troppo od il moraentt) è quindi 
buono. 

É bene ohe gli elettori sappiano che l'affa
rista costituisce la specie peggiore di deputato 
e che bisogna faro quanto umanamente è pos
sibile per liberarne il paese. É troppo facila 
.conoscere codesti candidati per insorgere con
tro di e.ssi appen.a si fanno innanzi. Nella mag
gior parte dei casi si presentano con grandi 
quattrini e tentano comperare it collegio colla 
corruzione esercitata;magari colle forme più 
oneste della benefloenza. Gli elettori per bene 

.non solo diffidino, ma agiscano energicamente 
ed impediscano: a. simili candidati di prendere 
piede. 

Da qualche tempo abbonda nella Camera la 
categoria degli,.avvocati esercenti. Tra essisi 
hanno giuristi di molto valore che portano un 
raro corredo di dottrina e di studi nelle di
scussioni e n e i lavori parlamentari, ma iu ge
nerale non può sempre essere così e non sem
pre l'avvocato esercente offre il tipo deside
rabile di deputato. 

Anzitutto l'avvocato di voga che esercita là 
professione in provincia .deve assentarsi di 
spesso da Roma, e per necessità di cose è 
nella categorìa dei deputati negligenti. e dei 
deputati-telegrafo. 

E tutti oramai sappiamo come qUesta sia 
una dalle cause maggiori dello fiacchezza e del 
cattivo andamanto della vita parlamentare ita
liana. Oltre ciò, in non pochi casi é assai dub
bio il confina che separa il deputato avvocato 
dal deputato afTarieta. Sonza dubbio tra: gli 
avvocati nella Camera abbondano uomini non 
solo di valore ma anche, di carattere elevato 
e d'animo integro ed indipendente. Ma la ma
dia de! genere umano non può. brillare di doti 
siffatte. 

I costruttori, gli impresarii, i banchieri 
vanno facilmente alla ricerca di deputati-av
vocati che sostengano le loro cause di fronte 
al governo'od ai privati e a poco a poco il 
deputato diviene qualche cosa, di più' dell'av
vocato del suo clieuta. 

Seguite una delle discussioni in materia bàij-
carìa nella nostra Camera o guardate che p^-
,sto vi prendono i deputati-avvocati I E molli 
temono che Si andrà peggio ancora nella pros
sima legislatura dovendosi procedere al rior
dinamento degli istituti d'emissione. 

Tralascio poi di toccare dei delicati rappor
ti tra i deputati avvocati e la magistratura ; 
oramai prevale sempre più l'avviso che su 
questa via si cammina poco bene e ohe l'tìrr 
dinamento deilla magistratura ha bisogno di 
essere di non poco migliorato e rinvigorito. 

L'istruzione eiementare 
o b b 1 i sr !l t o p i a. 

L'on. ministro della Pubblica Istruzione ha 
indirizzato ai l^rovvedltori agli studi ed agli 
ispettori scolastici'del Regno la seguente cir
colare. 

« Roma. 13 agosto 189S. 
« Per l'esame delle relazioni annuali • tra

smesse dagli ispettori circondariali a questo 
Ministero ho potuto accertarmi che i Couuni 
quasi tutti hanno soddisfatto alla legge sul-
l'obbligo della istruzióne elementare risdetto 
al numero delle scuole, lo quali vanno gradd 
a grado prendendo un buon avviamento. 

« Rimane tuttavia a desiderare non poco 
per la frequenza degli alunni, per lo stato dei 
locali e degli arredi, e pel metodo didattico, 
dal quale finora non si ottennero i vantaggi 
aspeltati. 

« E perciò indispensabile che gli ispettori 
volgimO il più e il meglio della vigilanza loro 
e della lora tiperosità a questi punti : che le 
aiumiiiistrazìoni spingano le famiglie a ricer
care la scuola ; che a questa si procuri, in 
corrispondenza con la condizione economica 
dei Comuni una sodo comoda, provveduta del 
neoe.ssario arredamento ; e-che alla condotta 
ed allo zelo operoso dei maestri, di cui in ge
nerale v'è da lodarsi, vada con'gi'unta la : pe
rizia didattica. 

« A me importa sopra ogni caso che il me
todo si. adatti ai bisogni delle classi meno 
dalla fortuna benefloats, e riesca utile ai Agli 
del popolo. 

' É parto iniportante deli'uìlìoio dell'ispet
tore l'animare la sollecitudine dei Comuni, il 
curare la osservanza dei regolamenti, ma deve 
esso, e maggiormente, coltivare le disposi
zioni e l'attitudine del maestro a rendere abili 
gli scolari nell'uso delle proprie forze, nel 
sentire la semplicità della vita, la devozione 
alla patria, alle leggi, all'onore. 

« Sicuro ed efficace strumentò per raggiun
gere un tale scopo è, a mìo credere, quello 
ohe gli ispettori, pur badando a serbare, il
lesa l'autorità degli insegnanti, si facciano 
eglino stessi nella scuola maestri, ed ofl'rano 
.esempi del retto metodo, preferibilmente là 
dova r insegnamento sembri richiedere di es
sere corretto o ravviato. 

«Ri.ipondondo alle sìngolo relazioni degli 
ispettori, espressi il desiderio che nello gito-
fatte dagli alunni in campagna, o con la 
guida degli insegnati, 'JI r. f* •i-'rnno ''.-t'upioui 
di minerali, piante o prodotti animali, che 
possano illustrare tutto ciò che «ervo al ve
stiario agli ahmonti, alla Casa. 

«Tali piocido coUezli, ni, conservalo onlina-
tamento nelle scuole, porgeranno ocen'^iono 
ai maestri di dare utilissime nozioni intórno 
ai bisoSni della vitu, e di interessare gli 
alunni all'arte, cui si dedicheranno dopo la-
scipita la .scuola. 

«Invito gli L-pettori a trasmotiero la loro 
relazione per l'anno scolastico lHiJl-<)2, non 
più tardi del 30 settembre prussini!). 

« Il ministro : Martini. > 

LA 

QUERRÀ PER L ' |NDIPENDENZÀ 

D U L L A M t A N C A C O N T E A 
Secolo XVr 

Traduzione di A. Z. 

-rr Accetto di andarmi a riposare, signore, 
rispose Ricbeliou con un sorriso un pò forza-
tot ma riffnto i vostri servìgi... Dna mano va
lorosa come la vostra non può discendere a 
volgari incombenze... 

Il ministrò lientrò nella sua stanza da let^ 
te e si coricò, più per darsi l'apparenza della 
calma profonda, che forso non esisteva nel
l'anima sua. Che per cercarvi il sonno ohe a-
vea la certezza di non trovare. 

Lacuzon, i'iede-di-Ferro e Gerbas si posero 
alle tre uscite della camera, non volendo af
fidare ad altri l'incarico di vegliare sull'il u-
stre prigioniero. 

Lo truppe france-,i aveano religiosaraenio 
obbedito.all'ordino trasmesso dal marchese di 
Fouquièros, e questi, fedele alla sua promes
sa, ora ritornato al castello. 

Il resto della notte passò nella più assoluta 

tranquillità, e si avrebbe detto ohe 11 castello 
di Eletterans non avesise cangiato padroni. 
Alla fine comparve il giorno. 

Il capitano corse sui bastioni, dopo aver 
:dàto a Marche-a-Terre l'incarico momentaneo 
di vegliare al suo 'posto alla porta del cardi
nale. 

I t re corpi dell' armata nemica erano ac
campati nella pianura e coprivano al nord, 
al sud ed all'ovest un immenso spazio di tei--
reno. 

Lacuzon gettò un'occhiata sulla sua truppa, 
riunita in mezzo alla spianata. 

Comparativamente alle forze nemiche, 1 
cinquecento montanari erano una goccia d'ac
qua nel mare!... 

II capitano sorrise con un'indefinibile espres
sione, e lo splendore del trionfo sfavillò nel 
suo sguardo. 

—• Ah! disse a bassa voce, sarà bello !... e 
giammai sarà stato dato al mondo un slmile 
spettacolo!.. 

I*oi ritornò a r castello e batté alla porta 
di Richielieu. 

Il cardinale era già in piedi e s'intrattene
va tranquillamente con il curato Marquis o 
con:il signor di (i'euquières. 

— Ebbene! capitano, chiese egli, che veni
te ad annunciarci? 

— Monsignore, rispose Lacuzon il momen
to dalla partenza è venuto... e sono spiacente 
di dovervi dire esser necessario che 1' Emi
nenza Vostra sia li nostro scudo per la ritirala 
come lo è stato per 1' attacco. 

•=> Parlate, capitano, e subirò la legge del 
più forte... Dura leùo, sed lex... 

— Bisogna, monsignore, proseguì il giovine 
capo, che il marchese di B'euquières tórni da 
parte vostra a portare nuovi ordini all'arma
ta francese: bisogna che quell'armata si di
sponga su due linee, da Eletterans fino a Mon-
inorot, lasciando fra queste linee un spazio 
libero di cinquanta passi... Noi passeremo in 
mezzo ai vostri soldati, monsignore, e pas
seremo con la testa alta e il cuore tranijuiUo; 
perchè voi sarete con noi perchè avrò l'onore 
d'appoggiare il vostro braccio al mio, a a nes
sun francese, vedendoci camminare in tal 
modo, l'uno a fianco dell'altro, il ministro del 
re dì Francia e il capo montanaro, verrà 
nemmeno l'idea di trarre la sua spada dal 
fodero... 

Ascoltando parlare Lacuzon, il cardinale 
àvea impallidito, e il movimento involontario 
delle sue palpebra e delle sue narici nianìfe-
!)t:iva una terribile angoscia interna. Ciò pro
veniva, perchè dilfatti il suo immenso orgoglio 
riceveva una ferita profonda e dolorosa. 

— Voi esigete-molto, capitano!... diss'egli 
alla fine; ma bisogna obbedire! Nei secoli di 
Roma, una: voce fatidica ha pronunciato que
ste due parole eternamente vere: Ve vief/s..,, 
sventura ai vinti !.. 

— Monsignore, disse il giovane, tosto che 
avremo oltrepassato le ultime linee dell'armata 
francese, voi sarete libero. 

— Chi me no risponde? 
— La mia parola, monsignore! gridò fiera, 

mente Lacuzon. 
•>= Andate, signor di Feuquiére.s, disse il 

cardinale; ripetete agli ufflciali le parole che 
avete intese, e che gli uftieiali le ripetano ai 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

PARIOI, 19. — La temperatura è sensibil
mente rinfrescata. 

— Lo sciopero dei cocchieri si cousiders 
terminato. 

IJE H A V R E , 19. =.' Si constata una dozzi
na di Casi chóleriformi quotidiani; con circa 
3 decessi. 

PIETROBURGO, 19. — Il cholora sì esten
de anche nei distretti rurali; ieri 1 casi. 

LE IIAVRE, 19., - Pa ieri alcuni .nuovi 
casi coleriformi, seguiti 6u'tunatainoiito da un 
solo decesso. Si presero io opportune misure 
sanitarie. 

POSTDAIM, 19. — Al pranzo di gala d'ieri, 
dopo la rivista militare, Guglielmo brindò a 
Francesco Giuseppe.dicendo;. « Mi fa grande 
piacere che il giorno jn onore al, mio corpo 
di guardia, si coincida coii'unnner.sario della 
nascila di Francesco Oiuseppo, splandido mo
dello di virtù militare e di sovrano e dell! a-
dempimento più generoso del dovere. 

L'alleanza esistente fra luì e me, è il più 
sicuro appoggio alla pace europea ». 

GuglielniO finì il brindisi con triplice viva 
all'imperatore d'Austria-Ungheria. 

LONDRA, 10. — La febbre scarlattina è au
mentata. Si contano '2785 malati negli-.ospe
dali. 

•BERLINO, 19. — Causa il caldo hi fabbric.-» 
reale dì munizioni in Spandau dovette cessare 
il lavoro. 

PIETROBURGO, 19. = Secondo il nmat 
da Saint Petersbourg si firmò un ;iccordo 
russo-ohinese per lo stabiliinentn di consolatì 
lussi nello principali cìtti^ della China. 

BERNA, 19. .-- Bulon, ministro di Germa
nia, ha presentato oggi al Consìglio federale 
le sue lettere di richiamo. 

=^ Un grande incendio scoppiò a Oiiiulol-
wnld; CO case rimasero diatrulte, fra cui ti e 
principali alberghi, 1' ufìleìo telegrafico e la 
stazione ferroviaria. 

Nessuna vittima. 
ISEW-YORK, 18. — Gli scioperi degli im

piegati ferroviaìi si generalizzano. 
Pare che il colonnello Anderson sìa stato: 

fatto prigioniero dagli scioperanti, dopo un 
combattimento accanito. 

KDOXVILLE, 19. — Assicura.si ciie le trup
pe tirarono cannonate contro gli scioperanti 
ferroviari dei quali parecchi rimaselo feriti. 

il colonnello Andersen ha una sorveglianza 
speciale di scioperanti che lo vogliono lin
ciare. 

soldati... 
In meno d'un'ora, gli ordini di llichelieu, 

o, per parlare in un modo più conforme alla 
verità, gli ordini di Lacuzon erano stati ese
guiti scrupolosamente, e l'armata nemica, sca
glionata su due linee, formava' un immenso 
viale, la dì cui estremità spariva dietro le 
nebbie dell'orizzonte. Molti mormorii, molte 
grida di sdegno sì facevano sentire nelle fila 
dei francesi ai momento, in cui s'era sparsa 
la notizia dell'esigenza del capo del monta
nari. . ., :, 

Ma bisognava curvare il capo a tacere. Co
me aveà detto lo stesso ministro, bisognava 
subire la legge del più forte! e Richelieu pri
gioniero metteva la forza nelle mani di quel 
pugno d' uomini che seml)ravano prigionieri 
essi stessi in mezzo |id un' armata. 

11 marchese di Feuquières ritornò ad an
nunciare che tutto era pronto. 

•== Monsignore,, disse Lacuzon,. attendo g i 
ordini vostri... 

Un amaro sorriso spuntò sulle labbra di 
Richelieu. 

— I miei ordini!., -ripetè. 
Poi aggiunse ; 
-= Partiamo!.. 
Dopo pochi istanti, la porta della cittadella 

s'apri, il fionte levatoio s'abbassò e lasciò u-
soirela piccola truppa dei montanari. 

Veniva dapprima un'avanguardia di cento 
uomini, comandata da Raoul dì Ohamp-d'Hì-
vers e preceduta da Gerbas, la di oui tromba 
suonava una fanfara trionfante. 

Trecento uomini seguivano l'avanguardia e 
formavano in qualche mondo la scorta di Ri

chelieu, che mai'ciava. tra Lacuzon e Màrquis-
tutti e due col capo scoperto. . : ; 

Cento altri montanari, sotto, gli ordini d i . 
Piedi-di-Ferro, che chiudevano la marcia e 
servivano di retroguardia. 

I Francesi, immobìli, silenziosi, con l'arma 
al braccio, abbassavano il capo con aria triste 
e lanciavano sui partigiani degli sguardi pie
ni d'odio. 

.Inch'essi risentivano dolorosamente il con-
traeolpo dell'umiliazione imposta al loro capo 
supremo. 

Qualche volta, un involonlario fremito dì 
sdegno cói-i'éva nelle loro fila come uli vento 
burrascoso; ma gli ufficiali imponevano tosto 
silenzio, e non si sentiva che il passo cadenzato 
dei montanari trionfanti e la tromba di Ger
bas che incessantemente suonava la sua fanfara 
vittoriosh. 

E così come ixbbiamo inteso Lacuzon dire a 
se stesso, giammai era stato dato al mondo un 
simile spettacolo 1... 

Alla fino sì giunse al sito dove terminava 
la doppia fila delle truppe francesi. 

Richelieu si fermò. 
— Sono libero? chiese egli. 
— Ben prèsto monsignóre, risposo Lacuzon, 

ma perònon àncora... Voi siete troppo abile 
uomo di guerra per non sapere che potremo 
chiamarci sicuri quando l'inseguimento sarà 
diventato impossibile,.,. 

Nel tempo sté,sso il capitano diede l'ordino 
a Marche-a-Terro di stacca'i'sl e di andare ad 
avvertire uno dogli ufliciali francesi che po
teva seguire i montanari con cinquanta iit-
mini,afflnchè il cardinale non sì trov.-isse so
lo nel ritorno: 

{Continua) 
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Illil li flii 
Siamo già verso la fine d'agoBto, e nca-' 

•suri dato sicuro esiste sulla chiusura della 
sessione legislativa, e sulla data delle ele
zioni por la legislatura nuova ; cìononper-
tanto la polen:iica elettorale si va riscal
dando, ed è notevole in proposito un arti-
•colo àaW'Opinione ài ieri sera, la quale, in 
certi) qua! modo fissando un premio a clii 
aapxi trovare la strada per.escludere i fac
cendieri e i mestieranti dalla nuova Ca
mera, od; irride a coloro che fantasticano, 

isullti divisione dei partiti. 

Si cov\ferraa da varie parti che l'onor. 
Martini presenterà diversi progetti di ri
forma per l ' istruzione; al ohe accennava 
pure un nostro dispaccio particolare di 
<eri. 

*. » '. 
Le condizioni della pubblica sicurezza 

in Sicilia indussero il Ministero dell 'interno 
ad aumentare il numero dogli Agentiineli-
l ' isola: ma pare che su questo stesso ar
gomento non si clqrma sopra un letto di 
rose neppure nelle altre Provincie de! 
Regno, _ , . \ 

La stessa Capitale da qualche tempo è 
funestala più del solilo da delitti di sangue 
sotto varie forme, ma quasi sempre ceca-
alenati da vendetta o da disordini nella con
dotta delle famiglie. " 

•D'altronde i dispacci parlano chiaro, e le 
aggressioni brigantesche sono alle porte 
di Roma. • • 

Speriamo'nei provvedimenti, ciiedìconsi 
adottati dal ministro, per far scohiparirci 
più che sia possibile questa piaga, che non! 
fa onore ad une Stato ben regolato e ci
vile. 

È alquanto coinmentato quanto scrisse 
il Olornale Militare di giovedì cii-ca la vi-
aila della flotta francese a Genova. 

11 giornale dice: 
• La Francia ufficiale restituisce ad: una 

potenza amica un atto di cortesia usatole. 
Questa restituzione pare co^a tanto natu
rale, che noi non sapremmo farla uscire 
dalle regole elenrienlari del galateo, a cui 
uno Slato, assai più che un privato, non 
può sollrarsi, quando manca assoluta
mente qualsiasi ragionevole motivo per 
farla. » ' ' 

Queste parole che all'atto di ricevere il 
ricambio di una visita cortese ci sembrano 
un po' troppo ruvide, fanno pensare d'al
tronde ad un'altra visita mai ricambiata da 
uno degli odierni alleati de! nostro paese. 

Si conferma che al Ministero della guerra 
sì stanno studiando alcune riforme nell'or
dinamento dei distretti militari, allo scopo 
di renderli meno costosi e di migliorarne 
il funzionamento che, in taluni casi, risulta 
inutile per la duplicazione dei depositi l e g -
gimentali. Era una riforma da lungo tempo 
reclamata. ' 

La b!;ipnta ^V.'̂ Uollina psy 
verso lo 2 por B'mngere a L 
mo oro del mattipo. 

Anche figiiardo alla canicolsi %'5^m8nta'|o-
cozionnlo di ((ueiiti giorni, od al tj^!> <^a^ 
gente di truppa in marcia, 1 óa'sf ili 'insola
zione furono in numero limitato. 

Era prevedibile che l 'espansivo, e forse 
un po' troppo esagerata manifestazione del 
principe Ferdinando di Bulgaria in favore 
dell'Inghilterra, della quale ha voluto quasi 
riconoscere una specie di protettorato, met
tesse in sospetto la diplomazia di 'qualche 
altra potenza gelosa della prevalenza inglese 
a Sofia, e di contraccolpo a Costantinopoli. 

Un dispaccio, annunzia difatti che il rap
presentante della Francia pres.so il Sultano 
chiese spiegazioni sulla missione di Stam-
boulcff a Costantinopoli. 

Le spiegazioni furono date nel senso di 
rassicurare la Francia che la politica del 
Sultano non è parziale per alcuno. 

I easi d'insolazione nelle truppe 

Sì logge nella Perseveranza : 
« Avant'ierì, alle 2 dì mattina, si misero in 

marcia da Treviglio per Milano i reggimenti 
33 e M (li fanteria, componenti la brigata 
Lìvoruo, comandata dal maggior generale 
Niero. Ai soldati priina della partenza era 
stato distribuito il brodo, ed avevano una ra
ziono ui carne e dì vino da consumare du
rante la strada. 

La marcia fu condotta benissimo, sonoiichè 
quando le truppe furono in vicinanza di Mi
lano, si ebbero parecchi casi di' insolazione, 
specie noi soldati in congedo, richiamati .in 
servizio per le eseroitazioiii annuali. 

I colpiti vennero tosto soccorsi e ti'asportali 
nella caserma di S. Simpliciano. 

Al momento in cni scriviamo lo loro condi
zioni sono sensibìlmanto migliorato. 

il grosso delle truppe si trova in buone 
condizioni di saluto, contrarianlente alle no
tìzie esagerata che in proposito furono «late 
da alcuni giornali cittadini. 

ORRÌBILE DELITTO NELL'ARNO 
Un alroco dramma è accaduto-» Firenze 

V altra sera alle 9 e meze in Arno, presso il 
bagno della Posteototó. .' • • 

Può «mici, OiU8lino:Becchini d i 'S lanhi di 
Monsnmmano, di professione cameriere, od lii-
milip Pieronl di Firenze, stacciaio, anziché Cn-
,trnre nel piccolo stabilimento halnoaro eretto 
in quel, punto,, si contentarono df rimaiiero 
nello acnue libere all'esterno della bàra'éca h 
farvi un bagno, economico. , ' 

If Becchini e il Pieronl appena immorsi 
noli' acqua incominciarono a ^faro il solito 
chiasso ; cioè a lanciarsi nel vi.'io molesti 
spruzzi od a tentare di darsi scambievolmente 
i tuffl. 

"Sembra che il Becchini, móiió destro a que
sto gÉsnprèi'di lotta, s'impermàlissé,,iperde.s8e 
la pazienza; ed in un momento dì furibonda 
reazione, all'errato pel collo il Pieroni, gì' im
morse violentemente la testa sott' acqua e ve 
la tenna Anche il misero, dopo essersi dibati 
tutto nelle convulsioni d'una breve nia torri-
bile agonìa, non fu morto. 

Prima dalla fatalo immersione, qualche grido 
era sfuggito alla vittima, per cui un barcaio
lo, sorvegliante della prossima baracca da ba
gni, usci all'aperto 0 vide il feroce spettacolo, 
senza poterlo, peraltro, impedire. 

Gridando alla sua volta, il Imgnaiuolo fece 
accorrere il brigadiere di P, S. Orioli ed un 
agente della Seziiine di San Giovanni, cho per 
caso passavano dal Lungarno della Borsa, i 
quali s'impadronirono tosto del Becchini. 

Costui pi'0i;esfava dì non aver avuto inten
zioni omicide verso il Pieroni ohe era suo a-
mico, e d' aver voluto soltanto ssherzaro con 
lui, lenendolo per un poco sott'acqua. 

Queste scuse non furono • com'era natu
rale - ascoltate e il Becchini fu tratto alla Se
zione di San Giovanni. 

eronaeaiel Edgno 
R o m a , 18. = Slamane alle ore undici, una 

dozzina dì individui armati di fucile, ha ag-
gredìtola diligenza che:da Cave va a Zaga-
roldi; Vi uno scambio Ili fucilate e'sembra che 
fra gli aggrediti vi sìa «n ferito gravetnente. 

— II Consìglio dei ministri sì terrà lunedì. 
Gìolitti si tratterrà a Roma fino al 28,.gior

no, nel quale andrà col Re a Livorno all'inau-
gnraziona dal monumento a Vittorio Emanuele; 
da Livorno tornerà a Roma, trattenendosi fino 
alle feste di Genova, alle quali egli pure in
terverrà, il giorno sette settembre. 

: Mi l ano , 1 9 . — Lo scnllore Barzaghi agli 
estremi.— Ieri sera, alle ore 10 e mezza alla 
casa dallo scultore Barzaghi, al u' 43 di via 
Solferino, giungeva la notizia cho all'infermo 
era stato amministrato l'olio santo. Tutti i 
pa enti del Barzaghi si sono recati a Precotto. 

Ecco pertanto l'ultimo bollettino ricevuto a 
Milano: . 

« Precotto, 17 agosto, ore 6 poin. - La pa
ralisi agli arti, tanto superiori che inferiori, 
oggi si può dire compieta. La febbre è persi
stente 0 continua, ma il polso fd il respiro sì 
mantengono ancora buoni. L'ìntolligenza ed il 
comune i^ènsorio vanno continuamente attu
tendosi 0 versa in gravis.simo stato ». 

Dott. BARBIERI - doti. TRAZZI. 

— La temperatura. — Sono parecchi gior
ni ohe sembra d'ossero non a Milano iiia in 
Àfrica, tanto è il caldo e l'afa che ci oppri
mono. Pure le condizioni sanitarie della città 
sono non solo buone ma ottime, .\nehe la sta
tìstica dalle malattie contagiose segna questo 
fortunato stato di cose tanto che, alla R.otonda 
per esempio, abbiano un minor numero dì am
malati dì quello che sì aveva lo scorso mese. 

Napol i , 10. '-- Nel Comune di Fratlaraag. 
giore: fu irioendiata una casa contenente cà
nape e fieno. Il danno ammonta a ventimila 
lire. - No è proprietario il colono Pasquale 
Delprete. Questi vedendo distrutto ogni suo 
avere si sparò alcuni colpi di rivoltella ucci' 
dendosi. 

OIWMIBUS DI ^ J Q t i l i E 
A Roma in Trastevere, in una casa di.operai 

si scoperse sotto il letto un grosso serpente, 
lungo o t re due metri. Naturalmente vi; fu un 
grande allarmo nelle donne. Si diede la caccia 
al serpente finché fu ucciso. Pare che esso 
sia venuto antro un fascio di legna nrrivatai 
dalla,campagna. . 

X Si ha da Nizza cho a 'Villafranoa un. mu
ratore scavando attorno le fondamenta ili una 
casa trovò uno scheletro. In dito aveva un 
anellino d'oro colla scritta ; Ricordo, Nei piedi 
stivaletti col tacco alto, alegante, ' Nessuna 
traccia di vestiario tranne una cintura fem

minile!. Jtkmoiloo di Villafranoa sentonziò che 
' uellfe^P|letfo doveva aiipartonere ad una 

i. Ma il sindaco che è in carica 
Slion «j riqorda cho sia mai nvvo-

huta la sparizione di ina fanciulla. Perciò si 
arguisce eh la fanciulla fosso forestiera. 

X In occasione del giubileo papale, la Fe
derazione Piana dolio società cattoliche, ha 
deciso di farsi iniziatrice di un congresso cat
tolico in Roma, inteso a raggruppare in un 
sol fascio tutto lo forzo cattoliche d'Italia. 

X A Napoli, in un pagliaio presso il raani-
oomio Fleurent, scoppiò un'lnoehdlo. Malgrado 
il pronto accorrere' dei pompieri, fu impossl-
bilo Éalvara dalle flarome il colono Vitale, |1 
cui cadavere fu rinvenuto completamente car
bonizzato. 

X II ministro dai lavori pubblici, in seguito 
a parei'a del consiglio superiore, diodo la pro
pria autorizzaziotin al servizio delle tramvie 
olettricho in Oéiiova. 
, X II miblstro della marina ha ordinato de
gli studi speciali sul battello sottomarino, ideati? 
dafl' ing. PuHino.alla scopo di tentare so toss^ 
possibile la sua applicazione nel piccolo navi
glio da guerra e .specialmente sulle torpedi
nière da costa. 

• X Da- Venezia Luigi Rollo, soldato della ,'ie-
ista óopipiignia di disciplina, di stanza al Lido 
per faro delle spese, disertava. 

X'AMonvalle, (Varese) il giovinetto Vi-
sobettì Nàtale essendosi recato al lago per 
bagnarsi ed essendo inesperto al nuoto, mise
ramente annegava. 

X A Berlino si ;à costìtuila un'Associazione 
•"fra le mogli di vari ufljciali ed impiegati, le 
quali si propongono di .'«orveglìnre la fedefià 
coniugale dei rispettivi mariti; L'associazione 
conta 'più. di ! 201) socie, le quali hanno orga
nizzato un vero servizio di spion.aggib per sor
prendere i mariti in contrnvrenzìnna al con
tratto coniugala. Voglia Iddìo cho le .signore 
Boiilinesi non trovino «It.tove imitatrici. 

' X A Cavalgeso (Brescia) fu aggresso e fi-
rìto-gravomonto da ignoti malandrini il sig. 
Nino IMoresì, possidente. 

X Secondo XEserctto è imminente il de
creto col quale il generala Baldi verrà nomi
nato Comandante della divisione dì Genova. 
.-X A iCIement Ferrami (Francia) il caporale 

Boujf, rientrato in caserma ubbriaco, rovo-
sclava i letti ove dormivano ì snidati. Tre ser
genti gli intimarono di' recarsi nella sala di 
disciplina. Anziché obbedire,'il Bony presa il 
fucile. 6 sparò sai muro, pigliando l'ombra d'un 
sergente' pel corpo. Fu poi arrestato. 

X I giornali francesi recano i plirtìcolari 
dì una cariirionia, che ebbe luogo a Dleppe la 
settimana scorsa. Il prefetto della Senna In
feriore, si recò appositamente in' quella città 
per consegnare uinciaìinento la Croce della 
Legìon.d!onore a una suora della Carità, a 
nome Elisabetta, fondatrice dell' Orfanotrofio 
di Nfttro Dame des Flots. 

X A Tolone, durante le corse ih quell'ip
podromo, crollò una tribuna sulla quals sede
vano 300 spettatori; 50 riportarono gravi con
tusioni. 
. X A Mysiowìtz nella Slesia, presso la fron
tiera austro-tedesco-russa, furono arrestati -
sotto l'imputazione di spionaggio - tre ufll-
cìali francesi accompagnati da una signora. 

X Fra le stazioni ferroviaria di Pihen e 
Pilsanetzer in Boemia, alcuni! raalftittori, pe
netrati in un vagone merci, mentre il treno 
correva velocemente, buttarono a dei lorocom-
,plÌGÌ appostati lungo la linea, i sacchi di caffè, 
Izuochero e generi di tintorìa, che il vagone 
'conteneva; e scomparvero tutti assieme colla 
jmorcq. ,1 furfanti agirono con tale rapidità cho 
iil. personale del trono non fu In tempo ad im
pedire la rapina. 

X;A Liverpool fu impiccato il contadino 
Gìbbons, che aveva uccìso la propria madre. 

amministrazione delle Poste 
Dall'egregio signor Plrettore Provinciale 

delle Poste, ci venne gentilmento comunicato 
il seguente 
. Itla!<sunto dello operazioni dello Gasse po
stali di risparmio a tiitto il mese di giugno 
1892 : 
Libretti rimasti in corso in 

(ine del mese precedente N. 2.414.960.= 
Libretti emessi nel mese di. 

giugno. . . . . » 23.460.= 

N. 2.438.420:-
Libr. estinit nel mese stesso » 9.834.= 

Rimanena N. 2.428.58G.— 

Orodito dai dapositanti in fine 
: del mese precedente » 334,7.53,826.22 

Depesiti del mo,se di giugno » 15,196,556.7.'> 

319,900,382.97 
Rimborsi del mese slesso » 16,199,8.51.70 

CRONACA DELLA CITTÌ 
P e r P o ì o s @ g i a 

Raccolte dal aiornale 
Foriiinando 0. L. 1.— 
Smiderle Giovanni » 5 . ~ 

Totalo L. 8.--
Somraa procedente L. 12(18.4.5 

Somma raccolta L. 1274.45 

P e r O a i z ì g n a n o 
Raccolte dal Giornale 

Lazara conte Antonio Ij. 50.— 
Samba prof. Luigi » ,3,— 
Baso JMkfiio dì Piove » 5.— 
Ferdinando 0. » 1.-^ 
3mi,derle Giovanni » ì5.— 

Totale L. 64.--
Somma precedente L. 290.20 

Somma raccolta L. 3.54.20 
Raocólle dal signor G. B. Trevisan: 

A mezzo cassiere Zaccaria, iinpie-
gatì Banca Mutua Cooperati'va di 
Padova L. 11. N N. L. 1. N. N. 
cent. 50. Grinzata, fratelli, nisgoz. 
L. 1. Zanìnì, negoz. pollami L. 1. 
Zecchini Pietro, negoz. L. 1. Mc-
neBhelli Matteo, fiorista, L.. 1. 
Appoloni Bortolo, negoz. L. 2. 
An(lreis Andrea cons. assess, L. 2. 
N. 1̂ . cent. 50. Luigi Pavoggio, a 
S. Lorenzo, (seconda olferta) L. 1. 
Brambilla Oiu.ecppo L. 1. G. lì. S, 
L. 1. Antonio dott. Bonato, notaio 
a ntezzo'; fratoni Drnlter L. 40. 

Totale L. 63.— 
S..mima procodento L. 125.25 

Somma raccolta L.Ì88.25 

Rimaneriza L. 333,750,531.27 

S C I A R A D A 

Infoade agli uomini salate o bi-io 
Il mio ])ri»iì>rp, Il ttitto mio. 
Sa di comprendermi non ti riesca, 
Lettor, sei tondo come il sscondo. 

Spiegazione delta Sciarada precedenle 
SI-MULA.-TOUI 

INTEBESSmoqVIlll 
La questione del teatro 

Per oggi la tesi generale: in altri articoli i 
particolari della questiono. 

Ù un fatto, .che sì potrebbe senza- tema di 
venir mono alla verità, chiamare- una brut
tura indecorosa: ogni qualvolta ai Padova si 
disco);ro,o. colla pubblica stampa o nei privati 
colloqui dì interessi pubblici, v'ha chi lamenta 
la mancanza a,ssoluta dì criteri direttivi, nel 
disporre, o anzi uoll'organìzzare Una;serie di 
spettacoli, che tornino a decoro di questa no
stra città, offrendo nel tempo stesso ;un- mozzò 
sicuro di sussistenza ad,una classe numerosa 
0 benemerita di persone^ 

La questione adunque tocca, interessi vitali, 
così di decoro, come di, utìlo cittadino, inte
ressi, cho n^critano di essere protetti e soste
nuti in faccia a tanta mancanza dl'senso pra
tico, che pur troppo si t rovaad ogni pièiso-
spinto negli odierni omenonì della; città d'An
tenore . 

Ho detto om^noni, ma ho detto mala, por
che, a vero dire, nei tempi, grazie,a Dio non 
cosi remoti, del regno dì coloro, che per in
consulto spirito di sopcrchiovia o dì stupido 
dileggio furono detti omenoni, Padova poteva 
vantarsi non seconda ad altre nei pubblici 
spettacoli, i quali, seb.bene siano, a parere 
degìi odierni demagoghi, un retaggio serbato 
ai ricchi, pur tuttavia alla (in fine si devol
vono in un vantaggio reale e non eiTimaro 
portato, come sì è detto più sopra, ad una 
classe numerosa dì cittadini. 

Ma per tornare agli omenoni giova notare 
la differenza, che corre fra il passato ed il 
presenta. 

l\ presente - lo sa Iddio e,lo sapnocon Lui 
i contribuenti padovani, - sta jjolls mani degli 
pmt'oialloli succeduti agii omenoni; succe
duti - lo sa Iddio anche qne-sto - con arti, dì 
;cui sposse volte torna, bello e decoroso, il ta-
'core. 
: I fatti però non si distruggono; conviene 
anzi esaminarli, con coscienza a con cuore, 
per giudicare da essi quei che valgano oisrto 
nullità boriese o corti predicatori del ;bone, ì 
quali, giunti in alto, dlstribuisoono unagranda 
quantità di vacua rottorica, a cui .starebbe; 
bene l'adottare il. celebre motto d'Amleto: pa
role... parole... parole... 

E parole e liull'altro s'è fatto anche sulla 
questiona del teatro: parole che non si ridus
sero mai a. fatti concreti; ,se non per l'iuìzia-
fìva privata e por la privata speculazione. 

Ma queste due fonti, che possono pur dare 
per risultato quel benefìcio pubblico che noi 
andiamo rintracciando,, non devono corto preoc-
cupurci in questa discussionb: esse sono troppo 
instabili e soggette a variazioni per, poterne 
sperare un vantaggio proficuo e dui'aturo. 

Ad altro conviene Invece rivolgere la men
te; ad altro convien invoca con vero cuore 
di cittadini o con vero intornsse del pubblico 
bene convergere tutto le nostre forze. 

Non v'ha certo persona che a Padova ignori 
rodierna condizione fatta agli spettacoli 'tea
trali. 

Mentre in altre città - taluna delle quali di 
gfan lunga inferiore alla nostra par numero 
di popolazlono - ferve di contìnuo il lavoro in

tanto a procurare pubblici spettacoli consoj 
all'Indole ed all'importanza del luogo,' da ni 
si rtorm.o nel dolca far niente, lasciando, col 
roro l'acqua pel suo verso, fiduciosi che afi 
vanìmenti o persqn«, alTatto estranee ai- nostf 
calcoli, vengano por un mero caso o per oi^ 
costanze, che non Vogliamo rintracciaro, 
surrogarsi a chi por diritto 8 - lasciatolo dirai 
por obbligo sacrosanto dovrebbe provvodere.f 

E intanto seguono forzatamente il dolco faij 
niente _doi grandi, anche gli altri - tutti quéglj 
altri ohe lavorano o guadagnano e vivonqj 
teatro, ogni qual volta questo apro 1 suoi bjitj 
tonti ,p^r. |icccigI,iero il troppo apatico pubbllpo j 
padovarto. 

E costoro sono pur tuttavìa - giova alla fao-l 
stra tesi il ripeterlo - nuinarosi d'assai: maeètrll 
0 sottomaestri di musica, professori d'orcne-i 
stra, cprpi corali, e dietro lutti quegli a | t r ì | 
che aspettano giornalmente in tempo di rRp-
presqntazioni il tardo o non lauto guadaguo| 
di qualohe lii'a. 

L'agitarsi e l'agilaro por tutti costoro è 
f.itto inutile: è Tagitarsi e l'agitai a dei gran'di j 
cho può portare a qualche cosa. 

Ma questi - torna proprio di ranimarieo il 
doverlo ripetere - nella massima parte non in
tendono il pompilo, al, quala sono chiamati, 
tant'è vero che depo un'mar di parole, dopo 
(lji;;antino, ed, inutili discus,sioni, rimangono 
chiuse,^ chiuso a suggello, le porte idei massi
mo teatro, nel quale ballano la tregenda tut-
t'altre gambe da quelle ohe pensa con Indefl-
iiito desiderio J'ofl'eminato damerino •• eterno 
custòde a parco mocenato di Tersicore o delia 
altre della del teatro. 

Ma io non vorrei che si leggesse con male
vola intenzione sotto alle mio povero righe: è 
lontana da chi scriva o da chi pensa in con-
l'orniità a questa idea, l'intenzione di ledar» 9 
di toccare nemmeno l'iniziativa e la specula
zione piivata, il pili delle volte rappresentata 
presso di noi da persona, che con,vero disin-
laresse in tante occasioni, quando ora brutto e 
vergognoso tener chiusi i battenti dell'uno 9 
ilell'altro teatro, gli aperse con quale e quan
to profitto, lo dicano a suo massimo elogio, so 
non ad Incoraggiamento, le ultime rappresen 
tizioni date all'epoca del Santo. 

Quello che nolsi vuole è presto detto: una 
sioiatà forte, piana di buone intenzioni non 
s.)lo, ma di volontà per ridurle in alto, una 
spciet^, che abbia di mira il decoro e l ' inte
ressa cittadino da. que.rto lungo o:t lasoìatelo 
dire - vergognoso silenzio già compromessi ia 
modo veramente.illogico ed indegno dallo no
stre tradizioni, che a buon conto son belle. 

• Bi-argomenti per sostenere la nostra idee 
non c'è di corto penuria, ma gli argoniouti so
no stati trattati e bistrattati in modo che torna 
affatto superfluo ripeterli o vagliarli. 

Dire che è verfe'ognoso tener chiusi otto mesi 
o quasi all'anno ì teatri, per una città che ha 
importanti uffici pubblici. Comando.di Divi
sione, numerosa guarnigione, istituti d'istru
zione superiore, secondaria e via dicendo, è 
dire cosa che tutti sanno, che tutti..compren
dono, di cui tutti si rendono piena ragione. 

Ma questo tocca soltanto il decoro cittadi
no, che non è il solo lato debole dall'.imper-
tanta questione : di sopra più, anzi prima an
cora di questo, c'è un grave interasse citta
dino leso nella mancanza di lavoro che si ve-
rillca di,conseguenza per la classe addetta ai 
teatri. 

Egli è veto, è pur troppo vero, che codesto 
fatto della chiusura del nostro massimo teatro 
a spettacoli di vara importanza artistica, può 
produrre altri dannosi effetti, quali la deca
denza nella pubblica opinione di questa nostra 
Padova e - ciò che più deve impressionare -
l'incitamento ad abbandonarla dato da noi 
stessi a chi per doveri profes.doiiali o per ra
gioni di studi deve rimanervi gran parte del
l'anno. 

Ma noi abbiamo detto che gii argomenti a 
sostegno de'.la tesi sonò troppo noti per ripe-
tarli, uè crediamo infatti opportuno fermar-
ivìci sopra: basti soltanto l'accennarli ; parchi 
ha a cuora gli interassi pubblici c'èasiiffìcen-
za di che impensierirsi. 
: Ed ora la lizza è aperta; le traccia del com
battimento sono segnate; ci discenda chi vuole 
a tenzone: il pubblico interesse lo esige e noi, 
orgogliosi di proteggere i nostri concittadini, 
daremo piena libertà a tutti nel campo delle 
discussioni, . - " , '; 

Pi'im'a però di chiuderò il nostrojlungosprolo
quio, ci .sìa lecito aggiungere brevi parole sol
tanto. 

Per amore di cittadini, per carità dì patria, 
a questa nostra Pàrlova od ai KC»'! antesignani 
del suo progresso rimpetto allo altre città con
sorelle, incombe un obbligo: fare che nessuno . 
abbia ir diritto di ripetere a' nostri danni una 
frase già messa nei farri vecchi e che altra 
volta ha punzecchiato il nostro amor proprio: 
Beozia (V Italia! S-s. 

L a p a v t e u x a del le t r n p p e . 
Questa notte a comìnciara dalle II partì 

buona parte dei nostri soldati alla volta del 
campo. '•' 

Al veder quei giovanotti procoiler a passo 
lesto, franco a sicuro, ci parvero più che mai 
infondate certe voci sparse e raccolte dalla 

file:///nehe


«lamp'i sulla tI|opp6it»nit'i iWlfl TOino\rc A\ì 
lato igienico fftitofinrqils'iti^ slsfions 

Sullo manovio B «ul loro psito toiionio m-
jormatl i nostri lottoii fon ogni preoiilono 

* • 
Marc io mlUtai ' l 
Ieri Padova fu pei alcune oic dolciOba-

mente impcassionata dalla notiun di una 
marcia 6^B'5»rosa dello Irupp e del 36° t, 
«lei 73"" fanteria pu t i t o ria Vt,ne/ra con 
destinazione ad Ejte pei p i i tec ipi re allo 
manovre di quel circondano 

' L4 not(7ia era confermiti do una corii-
bponrlen?a da Dolo allM*m/!f o, che arriva 
qui a! mattino, e ncll i qu Uo dopo alcune 
premesw, si leggeva 

4 SI pir la di So, di loo, di joo duecento 
I che som a terra lungo li strada, si dico 
' peifiiio che uno è morto roitunatamentq 
« non o vero Pero il numeio dei disgra-
« ziali gravemente colpiti î  ibbastania 
«grande ugualmente 

A dire la verit.'i, conoscendo pei pratica 
il siotima del nobtio pubblico di ciagerai 
sempre in bimili casi, prima d'impressio 
narci come gli altu delle voci che coire-
vano, abbiamo oeicato di piocurarci rag 
guagii più sicuri, e non abbiamo aspettato 
molto a trovai li. 

Il brano btebso della corrispondcn/a del-
ì'Aitttalico citate, bastava pei metterci dei 
dubbi, vibto che il corrispondente, par
lando dei cadati lungo la via, saliva con 
tanta facilità la scala dai 5o ai 200 ' Non 
01 occorreva altro per dire tra noi qui c'è 
dell'osageiajione 

Né CI eiavanio ingannati ' Lo sospetta
vamo tanto pm m quanto che anche il Ic-
oolo {Vedi combinarlo li I Sono sempie gli 
stessi giornili) aveva due giorni pn na esa 
gcra te le piopor/iom dei danni pit i li, pei 
insiOla?ione, da due icgijimenti in mai eia 
m quel di I ombaidii ! ca>, da decine e 
decine, si ciano ridotti i t ic in duo ic^ 
pimenti, con questa canicci i, i- nossu io le
tale 

f-'iobibiimcnlc saia cosi, abbiamo detto 
tra noi, anche della mai eia da Fusina a 
Dolol E po' su po' giù era proprio cosil 
D'altra parte non aveano anche l'altro 
giorno quasi distiutto uno squidione di 
cavalleria in Pia^ia d'Aimi pei qualche 
cavallo caduto 5 

Tatto {• che leii dopo aver interrogiti 
alcuni amici pi evenienti d i Dolo, ci tu ri-
confuimto che la nostra supposizione a\ea 
colpito nel sCj^no, e che la iitiiata della 
bei esina tollo m he il caldo invece del 
fieddo, SI nduceva né pm né meno che ad 
una mai eia f itiroaisèima, con pochi i i tar-
datari e con qualche insolazione, senza 
molti e con la momentanea en tn tu ra di 
pochi soldati all'Osnedale di Dolo 

i ceco un i lettela, che iiportiamo dalla 
(j, zuiln (lì ì niL in, dove la venta è delta 
tutta miei a 

< Padot^a, 11 agosto 180Ì 
I i piegherei i \olei mseiiie quinto segue 

aiel suo reputato gioì mie 
Mi sento m dovere di lendoie pubbliche 

gra?ie al peisoinle sanitario di Mii i e di Dolo, 
A tutti, dal dilettole alle suoie e agli miei-
mieri, di i i ngn rn i pure i signori sindaci di 
Mii i e di Dolo e iispettm segicliii oimumli 
B tutti lufine ihe con tanto amoio e slineio 
SI piistiiono i lacoo^lieio e cui ne i soldati 
che mi cadileio poi insolazione, non pei mi 
ninone, poiché ebbtio il caffè alle 4 dei rait-
tmo a Vcne/i i, noi bievo ti ittq di 4 chiio-
metii Ila Mii i e Dolo porcoiM dille 9 30 alle 
30 1(4 de 1 niatt no di i ri 

A ben rivederci tutti ti iitorno. 
AlRAOm OlSVRE 

colo/ineìlo comandante il -ÌO ìcggttaento 
PS - Al Dolo lasciai 11 inilati dei quiii i 

piuttosto giavi ma in via di migliai amento 11 
malanno i> dovuto ni caloie scuocode soflo 
t into di qml ^louio, o il non ne i potuto 
comincili pm di buon oia li nnrcn a cigione 
delia tiivei i t i delli laguna di Venczi i a Fu-
sim. Si pam di 1 usina alle 0 dO loiso ivrci 
potuto kiraunii a Mila, m\ (in li non ci ci i 
stato nulla di gravo, 5peiava con iipetuti ««, 
concludo 1 pochi che si fermisseio su un e ino 
lequibito \ Mua di p i r t u h tutti a Dolo donile 
l i testi del leggiinento non distnv i DI imi che 
3 chilomeln e inez?o, ove P I I pi unto tutto 
ehc abbiougnav » pei iiposaili e iistoiaiii > 

• 
Ospeda le c n i l e di P a d o v a 
Piosen/e dei mi l i t i , avute nel mese ui 

luglio col oonlionto dei due mni piecodonti 
1800 ISOI 1802 

Presenze poveu K 7938 7636 7022 
» dozzinanti » 7879 64b8 895i) 

» complessi 15817 14124 15078 

I spe t t r i c i bCOIastlclH^ 
SI è stibilito che le ispettnci degli istituti 

lerammlli avi anno sede a Milano, Veiona, 
Roma, Peiugiv, Nipoti p Messina. 

Pai'ono puie doteinimito le vino cu co
scrizioni pei I lascuna ispetti ice 

XJua bel la uo t t z ia 
Alcuni giorndi, togliendo la notizia dalla 

Oion w i Vpide iipetono che A intenzione do'-
1 Oli Ministio M,iituii io studialo qualche ri-
foimi itta a sollevale le soiti dell l i te tea-
tidio in Italia 

A tal uopo egli ha richiesto 11 pavere delle 

poisoiw pii'i compflfenti tinlli miteria, o, tra 
gli altii ci ^ noto rli(S 1 mosto Rosji ha man-
dito al ministio una lunga ed elaborata rela-
eiopo anila aituasloae foli' arte drammatica 
iPotrabba vlar^l che questi studi approdiao alla 
fondaziono di «D teatro d'applicazione In 
Romii I 

Questi notizii o l'articolo sulh questione 
teiit-vle, che pm sopra 'cnve nn nostro ip-
dittore CI f inno vaiiii a monte quale 8 quan-
t i su la tnssriraiiM e< quasi vorrei dire, l'i-
noi/ia e la ripugnanzi nslli hostm citt\ in 
ritto dar le diaminatica 

D1 tanto 1 nostri ioitri non accolg ino buo
ne eonipignie di pi osa o, r̂ alcuno qui vie
ne, egli di corto par tm coli'intanzione di non 
toinani pm 

Paiolo brutte e disgutose le nostro, ma vo-
101 come 11 luco del -giomn " 

^ s i ' 

Un liei l a v o r o p u p a / z e t t i s t l c o 
IVIenta verainoiito di toner ne parola è cosi 

bella quelli raccolti di Itpi dovuta alla magica 
mit i l i del Bullone 

Sono tutti I laaieandi di ingegneria, tutti 
ogipgianipnto ntratti, taluno noi fitto n modo 
di non hsdi.r Jrin'afilli i di l'i^i u • 

Tia quei pupxz/otti e' ( niello quello dei 
ni idem steso e qnostiui e h giusli/ii disti i-
butiv i ' 

P e p pili Va in A m e r i c a . 
I,'esempio può, so giunge ilio oiecchie di 

qualcuno, aveie i .JUOI benu/ìoi effetti 
Qhi lesse len, sullo quittio, passato pei via 

San Oielino, iiiebbe veduto un uomo, uni 
donni ed un ngizzo tutti o tic pallidi e ma
cilenti, ciceiaisi quisi a stento lungo la via. 

\vviein itili poi C1S0, po'-toio ilcbicsero un 
nostio collegidella dlstin/i d ilh stazione del 
t imi e, senz ossei e iiìteiior,ati, eonii'icni ono, 
COSI come fi 1 uomo che hi bisogno di con 
futi, li ninaziono dalli loro brutti stoni 

Vppaitpiioi ino inch o'̂ si al numero dei con-
tidinf Illusi vivevmo quasi tranquilli su quel 
di Fosso verso Dolo, pensarono - quasi per 
1 imito li imitazione - di pai tire 

In \raoiici nulli di buono privazioni, do-
loii, mincmza di pine, niiUttic nuove ed im
provviso e U -nnite di duo (igiioli, ecco ciò 
che 11 aspettava 

AlUauU diUirabascu td avviliti pensuono 
il I Iterilo, laccogliendn a fi usto i li usto quel 
po' che a loio occoireva 

O n sono qui, vnzi siianuo al loio pioso , 
qmlo sol lo U attende' 

DoveiI mieliti ' 
. ' . 

C a n e c h e la p a u r a . 
Poi V la Acquette ieri seri un bel cagnone, 

con un faio poco lassicuiante, coiiovn (jiis e 
laallx volti deipassmti, mettendo nOi più Un 
po' di t'more 

E e" era stato chi aveva fatto senza pm la 
diagnosi a qjpl cane eia la rabbn efà la 
r ibbn 

Imigmiisi qomo se ii diedeio a gambe tuUi 
quanti i 

Mi II labbli del cine ei » siffatta che poco 
dopo ti ovato pei VII qu ilche osso, si mise a 
losicchnie con tinta avidità d i impietosire 
uni donnicpiuola, che si fece a somministiai-
gli litro OSSI e poi pine 

Alerà quegli stessi che avevano gridato ha 
la labbii, hi la i ibbii si fecero coraggio e 
temiti a nggnippiisi ittorno alla bestia, non 
oessiiono un istante di dire aveva fame 
avevi finie i 

.% 
Di6j( ra / ia ovit . i ta . 
leu mattini, tioppu laidi pei approfittarne 

subito, siamo venuti i conoscenza di un fatto 
uvenuto in via Sin Loienzo pochi momenti 
pumi 

Il sig Al Imo loschi, figlio del noto nego-
znnte, veniva pei vn S Loienzo, guidindo un 
civallo pieno d anima e di fuoco 

Assai liinieiie suobbe il dire come e pei 
qual euisi eodesto cavallo siasi imbizziuto 
litio sii che al on t ide 'h biavuia di chi gui-
diva, nulli potè calmare li violenza di quel 
I animale, ohe luppe in un istante tutti i fini
menti e pirto incori delU camozza, senza 
peio diisi d i i fuga, pei l'intervento di alcuni 
passanti e pei li lei mezzi del guidatole 

1 oco dopo a S Loienzo il fitto ei i da tutti 
conimentito, né v eia alcuno che non facesse 
allusione alli foituna del sig Ai turo loschi, 
il quilo pui troppo, a giudizio di molti, era 
stilo in sono pencolo 

.'* 
U n a zu t l a . 
L'lutei vento dello guaidio potè da soloovi-

liio li peiico'o che la Pii'za Cipitiniato fosse 
stimattina spettitiice di una zuffa lia alcuni 
lacehiui venuti i questione, a quanto paio, 
pei lo scinco di ceita merce. 

Airivati 1 piceri, i iissinli pai tu ono giui an
dò pelò di diisele un altio giorno 

eiv. Alessandro .Piassi 
capo della nostra SlazImiP ferroviaria 

Il carro funebia (li I ols?W SIC (b'rnlto da 
& ghirlande di fiojfifroschi, della f»slisU«, dfi 
parenti dei cogniti o degli impiegati te rò-
viari , j 

I coidoni nano tenuti Wl'I^pattiSi'e [lAtiei-
palo mg cilementifgi il capo-in8vlméhtoiii'in-
cipaie ciY ftPgrewU dal cav. ttontitìi ispet
tore dell» linea, j l i signori e<»vi tìlHa'ndoni 
Pipo stiziono di Kiylgo, Dall'Acqua ci(io sta-
zioJio di Vlcenzi, 'fra! Presidente del Tram e 
di altio cho non (̂ tósoaco 

OUio i moltissiili'limpiegatf SiWa lihee Pa-
dovi-Vpiona, PatlqM-Belègn», PadO'Ja'tìdihd, 
Padova-Veiipzn orftjiti pireoehi irapiggati dWla 
'ì a Sezione movu^lito tiaflico di Venezia, 
molti del bis-o lieiMnalp, del ppf'iotlMo viag
giante comiiKlati èiprossimpiite dal sig capo 
movimento piincip.df! della 3 » sezione 

Fia lo pollone r'jgKuaidovoli ohe ooinpone-
vano il poitoo oi unii 

li capo stazione di Venezia, cav Tonmlo, 
della trazione I mg Marzin, il ooiitioUoro spe
culo sig Ad imi, il t̂ apo conduttoi e principale 
di Venezia sig Bonitto il Pipsidenta la So-
cietl coopputiva fia agenti fpriovtaii, di Ve
nezia sig Pia ed I npprosentinii i diveiai ut-
(Ici della Stigiono di Venezia Chiudevi jl coi 
tee un continuo di toico e^pressamento in
viale d dl'Ainministi aziono, digli agiMiti fpi-
loviaii nonché dalla Impiesa Bislagi, Ti un, 
e privati 

Tali fuiono le raanifestizioni d'affollo 6 di 
rimpianto rese ad un galantuomo, cne colpito 
dirapiovviso, nel luogo del plopiio lavoio, 
come il soldieo sulli hi perii dalia motte, li 
Sdì dietio 1 s,> largo^esenipio il nobili virtn 

solo contolto ai desoliti pai enti in t i n t i u t 
tuia. 

BOLLETTINO 
delle pnbblleaziéni matrimoniali 

del m Aflosto 1 8 9 2 

beconiìe i nhblicazion,. 
Bertoli Sebastiano di Luigi calzoliio con 

I isolilo SPI ilìni fu D imonioo domestii i 
rosi! Yilteiio tu Vntoiiio niercilio con Bel

imi Oiuseppa di Luigi s i i t i 
Zampiion Andieidi Anionio miniscilco con 

losoato Mani fu luigi cisilin;;! 
Suppiei Nicolo eli Aiistido p issi lente con 

Bonino Amali i tu Mttouo possidente 
Ongiio i^lissimiliano di Bprnai'do ingpgneip 

con Banci Minanm / e ìu fu (Vjaie igihta 
Tutti di Pidov 1 

lonon Ciemonto lu l i inepsto unpioì^ato 
feiioviiiio III ^cnezI I eoe Mucnetti Mine 
fu Oiovinni cisilm^i di Pnlov i 

Poi in Giov inni il Vntonio cu^tol' m Pi 
deva con Uinipi//f> \n l i t tu piotio cisilm-
gì ni Bovedente s î '' f '•| 

Pizzo lniu<o fu Pieno on nniesso v^iggiato 
i od i lailova con Discoli Mul i di G B ci
vile di Vwznne,, . , , , , , t , ( 

PalraaiSt Peri UCCIO di Giusto agente di com
mercio di Padovi conrj^^tìzzi Piena fu Me 
sindifl maestia olemen£nnC.di ttM€ 

J-urbilo.QlOirajuie d ' i^pt i lg i lRlf t c u 
lana con Olirussi Luigtaifu Fedenoo casalingi 
entrambi m Lamiano , 

ll)=.^ 
S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T<;!itro G a r i b a l d i — Li Comphgnn d 
Varieti, duet t i ili Alio Vibei lazzi, cjaià que 
sti seri uno spetticelo ili eccezlonile attia-
zione 

F u n e r a l i 
Allo 6 li2 di ipii sera si muovevi dalla Sta 

ziono l'enoviarla veiso S intonino un mesto 
e nuineioso coiteo 

hi ino gli iniici, 1 conoscenti gli immiia-
toii, I ciilief,bi, 1 supeiioii cho poituiono ed 
accompagnaioiio ali ullima dimoia !a salma 
del compianto 

TELEGRAMMI O C L I J E BORSE 

Padoia 20 agallo tsoì 

Roma 10 P.ir igi 0 
tonJ i ta coiilintl Ronditi Ir i 0|(1 9 1 9 7 
t end i t i pur lino J ) ! J 2 ì\l Idem .1 tìp) perp 99,87 
Jane i Goner ile I J O JO lilom i l[2 OiO 1061)0 
'rollilo mobili ire 1,01 - Idem dal •> U|0 » 2 , 0 J 

Azioni S Ve]nii P i i I15ej Cambio •> Londra 2b,18 
Ailioni '̂  liuioliliflio 217 — Constìliilali m j 07 l l8 
l'arigi a mesi — Obblig I ombairdo 110 
UDdra A. i mesi „ Oimbio l U U i ì n S 

Milano 10 Rendita iHicn 21 25 

Rondila i l oontinll 95 43 Rine» di Parigi O o O -

> fine Stillo Tunisine nuove 189 — 
Arcioni Modden 6 ! 1 Es,izilno () OjO 492 81 
Unillcio Rossi lOirS - Rondila uni^horese 05 75 
Cotoflifieio Cinloni I t en l i l i spigniioh 1)4 JiS 
Navigazione gfnorale 23J Hanoi aconto l'arig anso 
RaISnona 7ueeiieu J84 I mei Ottonimi 1.7) 12 

H • = t r i dite 1 endiario 1115,— 
Soeiet\ Veneti J ! A?nni Suez 2 7 . 3 
Obbìlg me id 

ji nnovt 1 OiO 
Azioni l ' in ima 2b Obbìlg me id 

ji nnovt 1 OiO 28 1 - - I liti tniebi 84 2 J 

1 rancie i v i j t i 1 0 1 , 1 . lerrovio mondionih 012,^0 
1 ondi i i i mesi 2i)0(, l 'iestìlo lusso 7 0 , -
Kciliiro r vista IJ8 80 Prestito portogliele 23 43 

Venerisi 10 Vienna 10 
Rondila i t i l i ini 9.i,o> Read in carta 91, 2 . 
A/ioni It mei Vonet S2S = B in aigert i 9 C 0 j 

a Souetà Veneta ~ —• B in oro 114 — 
* t,ot ^ enee 2311 - B senz t inip 100,60 

Obblig pteat venez ìf> \7loui d Ila Binea 1000 = 

E i r e n / 0 10 . I l l b di «od 115 71) 

Rendili i t i l n n i 1. ,1 Lindi a 119 00 
2 b 0 a 7eeehinl imp .08 -

J l l i - ^npo!o>Il d i n 1 4 9 
Azioni r M 1,07 511 B i ' i l i n o 10 

. Mobil 6 0 i - Violili t u IflH.^O 

Tornio 0 1 Alistiiacli3 t ' S b O 

Rondila eontì n b 9» 4(1 1 oinb,ildo i4 o 
• Uno 15 li» 1 Remili 1 l la l iam 92 30 

Azioni F e u Metili . i P Londra 10 

. . Moi 1.8" - lezioso 17 \\i 
Giodito Mobiliale 002 - Il diane J U | 4 
llanoa Nazionale ISSO e. 
Banca di Tonno S 3 t _ 

muljltiio con feiito iti eoltoUo ilio gambe, ilio 
^affl Ò il ventre 

Ignoumi l!»utore dal misfatto, paro su il 
famosOj latitali tè piegiudlcato Luigi Stehm 
detW Pftjftaròhi*, ohe tento d'uooidora anche 
ìm altro' p'iopriBtiHo 

l'inora I oinbiniori iiroiliiono oli un in
dividuo olio peicoirova 'o campagne 

L i popolaisibàe è (•celtatissliuijpcl continuo 
tipeteisi di imi il cisl 'nel viterfioso. 

Lo pe ro (li Molt l tó 
Riproduciamo un anaddotto isiai caiattoil-

stito, poco noto intorno eli grande strilp,.a 
t^dosco I ' ' 

Il miresciallo Moltkp, visitiva ogni inno il 
pieso dei à'ri'^iofii, o've f icev i uni e u n di 
bagnante sobrio, eî oUftino e poco ttmiunic itivo 

Il giardino dell libpigo, conteft'ento un pe-
metn pieno di niagnifioi fintti, lolattirava Un 
giorno, complimentando il giardinieiO, il m'x-
lesciallo gli disso 

— Voi altu svizzeri siete buoni oitlcoltoii 
e giardinieri ' 

- - Non sono svizze io, ignoi niaresciailo, 
sono di Sii ibnigo 

•— Ah I ah ! tedesco ailoi i ' 
— No, signor malesci ilio, iKiznno 

— Ma poiché gli alsaziani h inno la fnitiina 
di essor tedeschi' 

=» E uni foituni cho non ho voluto signor 
maresciallo Ilo esulato per istugiili sono 
fi incese ' 

1 sicconio li giirdinieie pailava con una 
fleiezzi sotti li quale si sentivi uni celti 
rabbii contenuta 

- 0 limatovi, amico, si può ossei fi incesi 
e bravissirti i gente 

E pei cangili convpisizn.nc 
•— Fa lo sttsbo' 1 e v ostie poi e son ) stiaoi-

diinrie Paito dimani e voti PI poitliine meco. 
Quantunque siate fiancoso, volete vendei mi 
quelle'shtf sono su quelli punt i n i n i ' 

L ilidoinini montando sul tiene, il m u c -
scialio fu sorpicso di troiaio nel suo compii-
timento I ilbeielio iiiteio, impigiiito secondo 
lo buone legnle o cinoo"dr fniUi 

In uni ' I l i i i t t icciti CU! uno spillo sul-
1 involucu) della punti , stavano "ontte que
ste parole 

< Mi av eie chiesto io osi >, io v i off i o ani he 
li peto •!• 

— Oonipiendo - inuinieio il inufsciibi -
ormai era uni piiiit i iniled Iti pei quel fino 
alsizimo' 

ilSe nosli» pieiis nOi sul pnno successo che 
la LOirpRlV iSV/IO^Vtr mebbo ottenuto 
aenzi dilhcolti, M ivvoi ino poiApIrt in ente 
f i iiceiei tioi bi^iidti p anim itissiin i eri 
in {Hiefclii ei iilt ! gii ncinciii iieiii vtinltti 
non sonipie l in i ino i ild fue piuitt inicnte 
alle iichieste 

l'organizzizione di qu st i r ulti i n e l i t t i 
oqn uaisisfpini seiupliee e i i iuo, hi per bise 
U leali i e i coloni la più inipniente piospi L 
tiva di numeiosi P cospicui picnii - Vi sono 
vincite da Lue 
200fiQ0 - 100,000 - 10,000 - 5 ODO ccc 
e SI può con 'un sistemi soiopOe issinio iiu-
sciró a vinceIG |)iu pienii in ci iscun i Est! i 
ti azione con un sii nuniem 

l bi,ilietti (esci ose le bene o 0 itcgoi i >) sono 
distinti col solo nuniPio piogicssno eoi quile 
concoiiono per inteio i tutte le esti izioni 

Non s e imi u n t o hnoi i uni lo l lon i più 
licci di pipnii (313,750 i lemi inipoi tinti in 
pompiosso Un nul ioi ie e qii . i t t i iocento 
mila, l i r e ) no ineg'io oidiuiii, 

\ scanso eli qn lisiasi seipiesi, tutte le viii 
nelle, gnnili e piocoh si pi^mo in valuta 
cent mie seiizi gcoiito di un millesinio 

Un piOgramina cosi chi ire Ielle e splendido 
meritava il' avoie uno splendido successo e 
l'ottiene pienissimo 

Uel i t to p r e s s o V i t e r b o 
SI ha da Viteib. 10 
Stamine piasse Viginnollo, comune del cu-

condiiiio di ìi tcìbo tiovo^ i uci iso il possi-
dento M inni e \ ganbiidiiio, padio del sin-
dico Illa ile 

Il eailavcie tu 'copeito nella vigna del Ma
rini mezz'ora distante dal pae^e, orribilmente 

Vini i t a l i an i 
. .^0 | iU,5jO, Ole 8 a. 

(S) Il Guvern) italiano in'foniinto dill'Ais-
stiia, ha messo unii iijsti iziono nella oppÌ{-
' l'iono della cluisoli pei vini lUInni . inol
ile In ini)iato p n l i b ' iliplnmitiilu, a^-
po,'gi(inil ) 1 ledami degli c--poitato.i ilaliartt 

bl ninne il iiiinislio Gen ila hBCOnennlat» 
con LiKi i i i le definitivo disposi/ioni per 
I Iniilli iidotle sul trispoito dei vini ilii-
li UH MI I porli Inncisi . 

Un pillilo vapoie toccando ti e poi li delle 
l'uglie, pai lira pei Uoucnil piimo settembre, 
l 'olii i i i i . a r c 1200 ioslì <ii vmo 

Un SCI indo vi'poii lo i t imlo i [unti della 
Siiilii, |i itii'i il 11 itloniliii per Bor
deaux e polra t t i i iciu I&IIO botti 

M a r c i e dei soldat i 

ROMA 20, oie <) a 
(S) Un comunicato ibi ministmo dell i 

gnei 11 dico che siilli in ii i te di qt ic t i giorni 
SI hanno notizie soddislicenti 

Mdlglaiio i! elido intenso, s' vvnifipiiotio 
solo poi hi cisi di insolazione. 

U n ' a g g r e s s i o n e 
ROMA 20, ore 10 a. 

(S) Uni giassizionu avventi" scn i Mon-
tccoinlHtri Ne fu Iflegialito j tulli i ,;ior-
nili btiinani si limilo sul liUo i se,»uenli 
pailicoldii. 

GU a^,;assoii intiitiiirono ii \ia^i;iftloii 
(Il (on^cgniio gli oggetti di vi'oiv 

SI loipoasos-i.ono della valijii postale, 
j spoi lm looo 1( Iettile 

r r i l l i n lo giungivi un ci i i i l tuiu lon tie 
individui. III cui l'ex sindae 0 di Monte 
lonipi tn, che, accoltosi doli ig^io-sune, 
fuggi pei /i^ ' irolo, Illa ia^.;iunlo, in l e n t i 
lon due fue,ilato alli spalla dcstia 

S m e n t i t a 
ROM\, 20, Ole 11 ì!> n. 

(S)) Si sne l l i ce iccisainenlc l i notizia 
spi is i d i quilcuno «ho il eoiniii Kamo-
-,nini lisci la direzione del ' i pubblici si 
e ni e/za 

Il comin liunognmi godo compiila la 
liilucia dell Oli )i bio'itti e dell'i.noi ilo-
sano 

Nostre informazioni 
La. diplo-ni-zia e di riuovo M M . 

men te impiess ioni ta . dalUi p ipg t delle 
POSI ol ftfaroooo, dove , o l t re ai g u a 
della g u e r r a civile, si comba t tono iii 
l luenze opposte e s^elosie di pievalet iza 
fra gli S ta t i Modi te i ranei 

So r I n g h i l t e m m a n t i e n e il suo 
p r o g r a m m a che 1 enu i l ibuc a t t u i l e 
non sia scosso da Costant inopol i a 
Malta, la F r a n c i a non e mono i i so lu ta 
d ' i m p e d i r e oHe a l t r i speeuli 'r i proprio 
profitto SUI disordini dello S t a t o Ma-
1 occhino j 

In ques to momen to si d i b i t l o n o a 
T a u g e n quebtiom app-i iontemente ;iic 
cole, ina che possono o^ei'oitara su l l a 
politica gijD^rale degli Sta t i una gì .in
de inlluonza. 

' 
Malgrado i i^aloii eccessivi di que

sti gioì ni la salute pubbl ica si man 
t iene in coudu iou i a s so lu t amen te no i -
m a h 

A R o m a e i a ooisa -voce d notizie 
meno buone sullo s ta to b à n i t a u o di 
a l cune pi oviucio de l l 'Aus t r ia U n g h e i u 

U. O S S E U V - I T O R I O ASTROWOMICi® 
nr PAiiovA 

2litritisto 1812 
'\ mezzodì vrero 4i Padova 

lempo n e h . li Pado?» oie !'.' m ? s IO 
rom;)0 nii'iiio li R o u i oia 13 m "i ? 17 

Osse rvaz ion i metooro log ic l io 
«••guite ah'alte'Za l'i metri 17 dal «uolo e di 

nielli dO 7 dd bvello medio del maio 

19 nrjnslo 

llaioniPtio .i 0 - mil 
lermi nit li ce ut ^i 
leusioni dei v ip iiq 
Umidita le i i t i / i 
f)ii'-z!onì lei ve nto 
Vi iociticn i 01 ir del 

veni 
stilo uei i ipio 

I I \ 
Dille 9 aiit ilei 10 ade 9 a l t de. ̂ 0 

leinpeiaiura masbima =- -f 10 '.ì 
*. ininima =^ -1 0̂ 1 

Oie I Oli Ora 
' mt Upom 'Opoii 

7 5 7 7 7W t 7 S 4 
- 1 - 2 ) 0 1- >o o; i J . i 

10 7 I t ì Mr, 
8 1 d ' i -,\ 

L N L I N I N N C 

1 11 , 
^ P i p i l o -i l e n 1 11 n o 

t tìnLinvMi liiroitoie 
F SACOULIIO Proprietario 
Liui ' i ini, uei respon-aVile 

S! PrBTOIO 
1 F U T U H 1 \ I N C I T O H I 

III IT V i r vM)i 

L'TTERIA NAZIONALE 
1 ati/o i:^;a/a lolta 1 fi,gc' 24 api ile ìt>)o i 

V rh24 Sei lo ) 

^o/i( >l j / éhj'ifc ccrcnf' 
j Ui li ) itn/tc ni'ti My tt loiji a==-
Ivca dol/e i III (iti 6Pìii>6guif6 
lìi Q/ioel ffvoriw òieiso 

D'àFFITTABE 
Mlbilo cisiuo 11 vilipggiilui 1 t lUontHinPilo in 
inipni'.sHi) i posnone 

l'ii iiUIrre iivjgei i plP^o il dpposito 
palli 1 ui„i liiol) e O l'ili/iO ?igno 

LOTTEBIA PER l 'àRCELlà 
st'ììvmuo II rinnt A 

ove m o r i il l i u u n a t n r t i o S A u t o u i o 

I Mglietti o s t n . ) L'W LWA.e s. \onderao  
pi )--o I seguenti >.igiion 

Cas III Aniùnio muli 1 no il sani >, Vn dm 
Giatomo dii.ghipio in Puzzi delio I liie, Or-
pino Oioninm eutolno i i i \ i i Mi'gioio, 
TeisOH (allo oinibm vin to m i>i ir/1 Qin-
bilili, Ritienili (/H!cO).i& otli liini ' 11 beivi. 

II pii ino e iiisist ulp nei lic unii 1 d 11 1 Qa-
siiii i Ani mi III i in bioiwodoi Uo vi 11 i e tri t to 
h r inoc i ib i lment i . ' 'U ocon la elomouici di 
s ilembic I0O2 

Itósotiovai espostopoi quindici gWUH «elU. 
libreria Bennato al Sunto N, 3916, 

file:///olei
file:///vviein
file:///raoiici
file:///7loui
file:///onderao


1. «eii i i i i io -1892 Orari Ferroviari 1 2 M a g g i o 18»£! 

Hele. Adrialiea Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
» 4,28'» 

misto 0,45 » 
Omu 7,59 » 
» >9,44V> 

diretto 1,1) p. 
acce]. 1,21 »-
misto 3,351> 
diretto 5,49 » 
oniD. 8, 1 » 
accel. 10,20» 

4,35 a. 
5,15» 
B, 9» 
9,15» 

11,--» 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,36» 
9,15» 

11,20» 

Vcneia la -Padova 
omn. 4,15 a, 
» 6,10 » 

diretto 9,=- p 
acc«l. lo, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 

» 4,-= » 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
diretto 10,35» 

I accel. 11,15 » 

6,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o u a - M I I a n o u J i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

uiLn. 7,39 a. 10,20 a. 5,20 p. 
dir, 9,48» 11,1(5» 2,d5 » 
fimn. 1,33 p. 4,20 p. 11. 5 » 
diret 4,41 » 6, 9 » 9.30» 
mis 7,52 » 10,50 » f.Ver. 
ICC. 12,12 a 1,44 a 6.30 a. 

11.25 p 
lomn. da Ver. 
rais. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 , " P . 
3, 6» 

3,44 a 
7,48» 

10,50 9 
1,13 p 
6,46» 
7,50» 

Padova-Boto f lua 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
acfol. 11,14» 
'diretto 3, 7 p . 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

tiretto 11,25» 

10,20 a. 
•9,50 f. Rov. 
2,'65 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. ROT. 
1,50» 

MestPei-Odìne 

lireit 0 5,15 i . 
5mn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12» 

» 6,80» 
jmn. 10,33 » 

7,36 a. 
10, 5» 
8,50 f. ItoOT.I 
3,14 p. 
4,46» 
6, B f. Ti-OT. 

11,30» 
2,25 a 

BoSoona-Padova 

diretto 2,10 a. 
ómn. 5,™ » 
daRoT. 6,15 » 
misto 9,— 9 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

Udli le-Mestro 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTreT.10,60 » 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,60 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

MODStiUce-Liegnago Sjegnago-Monsel lee 

oma. 7,26 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7,°- » 

8,40 a.f.Leg. I misto 7,20 a. 
5,25p. omn. 10,10 » 
8,10 » li omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

B e l l u n p ì M o n t e b e l l n n a M<on.teIielluna-Belluno 
omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

omn. 6.50 a. 
oonn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
mi8to{l)5,— a. 5,61 a. 

» 6,30 » 9,— » 
» 10, 6 » 12,36 p. 
» 1.30 p. 4,— » 
» (2),3,30 » 4,21 » 
» B,30 » 8 , ~ » 
» 8,20 » 10,50 » 

(1) Fino a Dola .il Sabato = (2) 
(9) D» Dolo al Salato = (1) Da 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto(3)6, 9 a. 7,—a. 

» 6,20 » 8,50 » 
» 9,20» 11,50» 
> 2,44 p. 5,18 p. 
» 4,44 » 7,14 » 
» (4) 7, 9» 8 , - » 
» 8,12» 10,42» 

fìtia & Dolo il Sabato e giorni Festtr 
Dolo st Sali&to e giomi Festivi. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 6 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8 , ^ p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
£,29 a.i 7,19 a. 
8,37» Il0,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

Padova^ Bagno l i 
misto- 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
'7,38a7" 
12 , -p . 

misto 6 ,= a, 
» 10,22 » 
» 4,22 p. 6,-

T rev i so -Vicenza 

misto 
omn. 

5,—a, 
8, 5» 
2 , - p . 
6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,1'-' a. 
UAiAo 8 , l b » 

» 2,40 p. 
emn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,16» 

V i t t o r io -Coneg l l ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,-=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 

Goneg l lano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,~= » 

» 1, 5 p . 
omu. 3,66 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p. 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

FERNET-BRANCA • 
SrEoiAUTA DEI FRATELL I BRANCA DÌ MILANO 

• F o r n i t o r i AdUa R. C a s a 
J SOLI mE NE POSSEOaONOJLVmO E GENUINO PROCESSO 

Mediglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
od alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbo irne 1881, Sidnty 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 11876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di !• grado all^ Esposhione di tonira 1888 

Hedaglie i' are alle Esposizioni di Barcellona iH88 e Parigi 1889 
Gran Xliplotna d'Onore - Palermo Ì892 - La più alta ricompensa 

V uso ilol FEliHET-BIlAKUA e dì iirnniiic le iiidigrsUoni rd è 1 arcomandalo jirr clii SOUIC Irliliri inln'iiiillrali e' 
vermi, questa suii nniiiiiraiiile 0 soi|ireiidenlo anione dovrelibe solo ijHBlare a generalizzare V uso di ([ue'.la bevanda, ed 
ogni famiglia farebbe iicnc ad esserne prov\isia. 

Onesto liquore eomiro l̂o dì ingredienti vegetali <ì prende mescolalo con l'acqua, col sellz, col \ìno e eoi caffè, r-
I,a sua aziene iirìneipille sì è quella di eorre^ifcrc l'ines/ìa e la debolezza del ventrìcolo, dì stimolare 1' appettilo. Facilita 
la (hf̂ estìone, e foniniamcntc anlinenoso e si raccomanda alle peisone sopnette a nuel malessere prodotto dallo apleeflj 
nonebe al mal di stomaco, capogiri e mal dì rapo, enu^ate da (allìve digestioni 0 dobole?za. — Molli aecreddati medici 
preìeri^eono già da lanto ten pò l'uso del 1 FilNKl-niiAM'A ad altjì amari so'iti a M-endersì in casi dì simili incomodi. 

i lìellì f.,iiaìinii da eeililicaii di eebliiilà nudiebi' e da liappiesentan'e M.inicìp.m e ilorpì Moi.ili. 

V i a g g i a t o r i p e l V e n e t o s ' g g . I . C I G I D E P R O S P E R I e P O N Z I O B R E G A N K E 

Prezzo LotóigUa ^'•mèb L. 4 =^ Piccola L., 2 
Esiaerfe suU'Etic'ifetta'la firma' 'asversale FRATELLI BRANCA e C. 

rn:HS:;2:a:sK:m3!SEsnES?48!Ba 

P a d o v a - M o n t e b e l i u n a M o n t e b e l i u n a - P a d o v a 
omn. 4,52 a. I 6,30 a. 
misto 11,= • 12,60 p. 
» 6, 5 p.l 7,54 » 

misto 7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

MULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO Di MERLUZZO 
con GLipPlKINA ed IPOFOSFITI 

ai' CALCE e SODA 
Tre volte più efilcace dell'olio di fegato sem

plice Benza neàsnao dei auoi inconTenicnti. 

SAPORE CìRADEVOLE 
FI&CILE OlèÉSTIONE 

1>I G I O V A N N I P R A T I 
L i r e ;t 

Tomliljile presso la TipograQa Sacchetto 

FIOR BI ^ 
feizzo di BOZZE 

Per iiììbellire la Ourmélase. 

n Ministero dell'Interno eoa sna decisione 16 inglio 1 ^ , 
sentito il parere di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
permette la vendita d e l l ' E m u l s i o n e S c o t t . 

Usisi solameute ia geuuina BMUIrSIONB SCOTT 
preparata dal Cliiiniei SCOTT & BOWKE. *** 

« w SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE mm 

Onde far rlsplendere il viso di afiaiscmanie b ^ 
Jezza, e per dare alle mani, nile «spalle-, ed al i* 
braccia splendore abbagliante niente il Kior di 
iCdazzo di Nozze, che impaite e (.onmiiicn la d d i -
tiopa {r^^tKiiio. e delicate t'iite del ^\y}in e della 
•osj È mi liquido igienico e "laitn^o K srnM 
rivaftw ai mondo per preservare '• -Llocnre lo-
bellezza della gioventìi. 
, Sivendcdatuttii Faim.iciili hinVsi'j princHiiilI i ra 
Cimieri t. PLIÌIUCOIIIETÌ, Fabbrica m l^oh |- i 11 t^ 11& 
fSwjthamutuo Row. W'*^ - e s» Piimi - Mu<vj VorK. 

MIRMOLOSÀ .LEZIONE e Coiifattì 
C O S T A N Z I autorizzati alti venjìta dal Mi.iistro 
dell'I nterao (Ramo Sanitario) 

Con (juesti medicinali si guariscono, radical
mente in 2 0 3 di| le ulceri in genere e le gonoree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più estuiate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova! G. Pizzetti 
di Pai ma; E. Di Tcmimaso di Napoli e di molte altre ceiebjrità mediche 
che 8i omettono citare per brevità di spazio, nonché altre mille lettere 
l i tingraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente .laetà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelinaifc, tutti .i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte 'Ualla dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
ciiiali. Chi ìUtia l'Iniezione, contemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione .eoo sorprendente brevità di tom,po. 

A cclcic che ncn raggiungessero a comprendere la vera impor 
!;.nza di tali attestati, ima che put bramano guarirsi una volta per sem
pre, è data facoltà di ipagare la cura dopo verificata la guarigione, me
diante traltaljvve da ccmenirsi direttamente ecll'inventcre Costanzi. 

Prezzo dell'lniezicne'L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei ccnfetti per ctis ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da So 
L. 3,80. Si vendcno in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Gicvanui e presso la Partnacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci? nieaiante aumento di cent. 75 - Esigere 
BuU'etichelta di ogni scatola e boccetta la ilra-ia autografa in nero del
l'inventore. 

MILITARIZZATO 
3 3 1 B S T E (COLLI EUOANEI) 

sul le l inee foiToviarle Bo logna -Venez i a e PavSa-Monsel ice 

SCUOLE GINNASI&L! E TECNICHE PAREGGIATE 
•-El> E I ^ E M E N T A l l I I N T E R N E 

Betta annua Lire 500 
Corsi spaciali per l'ammissione a tutti gì' Istituti Militari con appositi 

l'rofessori. ~ Trattamento di faiiiislìa = Cure affettuose e paterne. = 
Permanenza in convitto undic i mesi . = Uoiforntie alla bersagliera. 

Per programmi o schiarimenti livolsersi al 
R E T T O R E 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

GEIMTESIIil 
PER 

OGNI PAROLA 5 GENTESiP/il 
PER 

OGNI PAROLA 
( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

A v e t e a p p a r t a m e n t i , c amere , negozi , locali d 'ogni ge 
n e r e d 'aff i t tare? 

A v e t e dana ro da col locare o d a m u t u a r e ? . ^ 
A v e t e case , fondi mobil i d a v e n d e r e ? / ; 
A v e t e imprese o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

incorrete alla Pubblicità Economica • 
• < 3 . e l « 0 0 3 3 0 1 X 8 . 3 0 . © » 

È jinutile presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

AGRICOLTORI Il coucirae chimico t inliselHcc 
Cd in sc l t i t uno ,1 base di losltiti 
di o s sa ed estratti di c a t r a m e , 

Viivileumio dal li. Gorcrao, detto n A ^*)t)A^^T•OT'•^TT•^T i 
d. doppio etr.tfo fertilizzante ( J A J H J J O N I F E N I N A 

lantiset.ico prl antililo.iserico; concime completo a T i t o l o n a r n n t i t o 
SI ^cll.lo dai abbricaiiti V A U D E T T I e P A L E T T I , v i a Alfieri 0, ' 
T o r i n o , m cii.que distinto mai-che. 

Ana l i s i o a r a n l i t t i p e r le ptirli conci ina i i l l 
[{apprcsontante in Padova; 

t.\«. RORGIIERINI - SOARK.^BELIN, via Beato Pollegrino 

M i l a n o - € a s a Editrice Natale Battezzati-^ Milano 
Via S. Giovann i in C o n c a — 7 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (mìnimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAiENTO ANTICIPATO 
1 Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

* FB*einiata Fonte acidlila - Fef ruginos» di | 

% '•.',.; ' IN V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O , ' : . S 
Y Ricca ài fer ro e ga2 carbonico, In pTtji'eritB del le Acquo da lavòJa, un ica cons ig l ia ta J 

é dei Medici pta- ]a c u r a a domicilio. J 

* DmBKiOHE JN BuESCiA,, P iazzs del D u o m o , Palazzo Bevilacqua,—' H. GIONA * 

-LACHAPELLE, J. BOULET & C. 
3 1 - 3 3 , K u r t B o i n o t i , l ^ j \ . K I G H 

QUATTRO MEDAGLIE D'ORO - Esposizione Universale ili Parlai 

Ì H A C C H I N S A V A P O B E 
1889 

OBIZZOHTALl SEMI FISSE 
e IcieonioblU 

Caldaie ciiii llaiiiiitii di titoriici 
da O a i O o cavalli 

>i>gV?:<S|Kr^ài 

VeirfìEALI SEMI FISSE 
da 1 a » 0 cavalli ORIZZONTALI FISSE 

ad io S ciJiudrì 

da a s a s o cavalli 

Quelite luiteclitnu fnitxionmio all'KHiiu^Uiuiie «It l'.ac'fiiu>. 

Invio ffratls dei prospetti partioplareggiati. 

•-•;•.- mMmmto'mmi : '' 
Quésto r i noma to Stabi l imento i n t e r a m e n t e r i m o n t a t o , e 

corredato ' di nuove vasche di m a r m o , t rovas i aper to col 15 
m a g g i o , so t to la direzione di dist int issimi Medici. ^ 

Ctìre di acqua salso-jodo, bromiohe , solforose-jodate di 
p r i m a dlasss. 

Cure di bagni a domiciUo 
C O L L A S P E C I A L I T À B E Ì S A L Ì B l CASTROCAIÌO 

Innegabili risultati iieìli?. svariate .mauit'cstttziòni della Kcrofol!!,- nelle 
malattie doli' apparato uterino, nulle iill'ezioni l'eumatieho, nella Kotta, noi 
gozzo, nella rachitide, in molte mulattie del fegato, della milza, ne Ila 
calcolosi Biliare,'nel catarro dello stomaco, della hiringe, degl'intestini, 
elei broiichi, nella sifilide, in nndte malaltìo cutanee; 

Clima mite, trenta minuti dalla stazione ferroviaria di Forlì. 
DH'iflei'si u n i c a m e n t e a i p r o p r i e t a r i o A. C O N T I 

NUOVA INTERESSANTISSIMA PUBBLICAZIONE 

GIORNALE^U VIAGGI 
e del le A V V E N T U R E di T E R R A e di M A R E 

Col prossimo 17 S e t t e m l ) r e principterà la pubblicazione del G i o r n a l e 
dei Viiujtji e del io A v v e n t u r e di T e r r a e di M a r e . Otto grandi 
pagine dì "testo splendidamente illustrate e quattro pagine di copertina. 
Nel primo numero comincierà le sue pubblicazioni lo stupendo romanzo 
1 F r a n c e s i ili P o l o N o r d del celel)re scrittore L. BOUSSENARI), la cui 
fama è già nota in Italia. Nelle quattro pagine di copertina sarà larga
mente parlato di Sport e notizie diverse, nenchè sciarade, rompicapi e 
indovinelli a premio. ' 

P r e m i ( ( ra tn ì t i aflTi al)l>ouati a n n u i e semigr i i tu i t i a t u t t i , 

ÌÌLllORl̂ AU¥pir̂ ^^^ 
P R E Z Z I D ' A R B O N A M E N T O , ' ' 

Anno SomestFà' 
Franco nel Regno, Tripoli, Tunisi, Susa d'Africa Goletta, 

Masssua e Assab : L. 5 . - . 2 , 5 0 
Europa, Stati Uniti d'America, Canada, Terranova, Egitto, 

Cipro, Azzorre, Madera,, Canarie e IMarocco . L. l i , — 5 , 5 0 
Stati dell'America Centrale e Meridionale, Giappone, India 

Birmania, Aden, Ceylan e Oceania . . . L. 17,— 8 , 5 0 

Un luunoi-o s e p a r a l o nei R e g n o Cent . 10 — È s t e r o Cent . 15 

Inviare commissioni e vaglia alla Ditta Editrice N a t a l e l ì a t t e z z a t i , 
eppure rivolgersi ai L.ibrai e Rivenditori di Giornali in corrispondenza 
colla medesima. . 

COLLEGIO FRIGKER'' 
S u e e e s s o r e R i e l i è r - S e li 1 il I i i , S c h i u •/• n a e li 

(AROOVIA' - SVIZZEKATEDESÒA) 

Studio rapido delle lingue moderac e delle scienze tecniche 
e commerciali. 
• Prezzi moderali. Sorveglianza continua. Clima saltibre. • ' • • 

Per referenze rivolgersi al signor C<irare Moliiitiri, Valenza 
p. Bnssignana, ed al Direttore. 

'r'atìùvtt, 1892. P r e m . Tip- Saoobet tb 


